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BARBIERI. - Al Ministro del lavoro e 
della p-evidenza sociale. - (( Per sapere se 
abbia disposto o se è a conoscenza o comun- 
que se approva i provvedimenti amministra- 
tivi presi nei confronti del dottore Enzo Lo- 
catelli, alle dipendenze del Ministero dal 

1945 presso l’Ufficio regionale del lavoro di 
Firenze, trasferito ben cinque volte d a  una 
parte all’altra d’Italia. L’interrogante ricorda 
che il 22 febbraio 1952 il Ministero rispon- 
deva all’onorevole La Pira che non era pos- 
sibile concedere al dottore Locatelli il riav- 
vicinamento a Firenze, causa l’organico del- 
l’ufficio d i  Verona che disponeva soltanto di 
3 segretari d i  prima classe, mentre il 24 apri- 
le 1952 è stato comunicato al dottore Loca- 
telli che a decorrere #dal 1” maggio 1952 è 
trasferito all’Ufficio regionale del lavoro di 
Trieste )I. (8136). 

RISPOSTA. - (( I1 segrebario d i  prima classe 
Locatelli dottore Enzo 15 stato trasferito sotto 
la data del 1” maggio 1952 dall’ufficio del la- 
voro d i  Verona a quello d i  Trento (e non 
Trikste). I1 provvedimento P. stato determinato 
dalle assolute inderogabili esigenze di servi- 
zio dell’ufficio di  Trento che, mentre ha giu- 
risdizione su tutta la regione Trentino Alto 
Adige, ha un organico molto ridotto in rela- 
zione alle notevoli esigenze di un ufficio re- 
gionale. I vari trasferimenti disposti nei con- 
fronti del Locatelli, cui fa cenno l’onorevole 
interrogante sono stati nel corso degli anni 
determinati da motivi di carattere funzionale 
in rapporto sia-alle esigenze di servizio dei 
vari uffici e sia alle qualifiche (capo servizio- 
segretario di prima classe) rivestite dal fun- 
zionario in questione 1). 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

BASILE. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Se, in consi,d.erazione della destina- 
zione d i  8 miliardi del fondo di contropartita 
degli aiuti americani all’Italia, concordata 
tra il Governo e le autorità de1l’E:C.A. per i 
danni alluvionali della Calabria, Sicilia e 
Sardegna, in aggiunta agli stanziamenti da 
predisporre sul bilancio in corso, non ritenga 
opportuno e necessario pSovvedere su detti 
fondi al  finanziamento del nuovo aoquedotto 
del comune .di ‘.Milazzo (Messina). E ’cib per- 
ché l’esecuzione di detta opera è urgente e 
indilazio’nabile, per ,evitare che la ‘popola- 
zione dell’i.mportante comune resti priva di  
acqua potabile per lunghi periodi -,come 6 * 

avvenuto per la recente alluvione - quasi 
ogni anno nella stagione delle pioggie, a 
causa delle piene del torrente Floripotema 
che arrecano gravi danni alla conduttura 
principale dell’esistente acquedotto, per evi- 
tare altresì epidemie di  tifo che, purtroppo, 
spesso ed anche nel 1951, si sono verificate 
a Milazzo )). (6655). 
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RISPOSTA. - (C I lavori di costruzione di 
un nuovo acquedotto per il comune di Mi- 
lazzo (Messina) non possono essere finanziati 
con fondi assegnati con la legge 10 gennaio 
1952, n. 9, né con quelli che potranno even- 
tualmente essere assegnati in seguito per la 
riparazione dei danni causati dalle alluvioni 
dell’ottobre 1951 e cib perché essi hanno una 
destinazione ben precisata dalla legge con ri- 
ferimento alla particolare natura delle opere. 
I1 comune per altro per provvedere ai lavori 
in parola ha la possibilità di chiedere oltre 
l’applicazione della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, il finanziamento necessario all’Asses- 
sorato regionale siculo dei lavori pubblici, 
oppure alla Cassa per il Mezzogiorno. Si av- 
verte, intanto, che lo stesso comune ha già 
chiesto l’intervento dello Stato a’ termini del- 
la citata legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
costruzione di un primo lotto funzionale di 
quel civico acquedotto e che questo Ministero 
ha già promesso il relativo contributo statale. 
La pratica, però, è tuttora in corso d:istrut- 
toria D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

BIAGIONI E BALDASSARI. - AZ Mini- 
stro dei lavori pubblici. - (( Per  conoscere - 
preoccupati del continuo aumento del nu- 
mero dei disoccupati nella Garfagnana e me- 
dia valle del Serchio - le ragioni per cui 
non sono state ancora appaltate le seguenti 
opere: finanziate sul piano trjennale per le 
aree depresse dell’Italia centro-settentrionale : 
strada di Pratorena, del Saltello, per Verge- 
moli, Cast,elnuovoGolle, (Magliano-Ponteccio, 
Minucciano-Pieve. San Lorenzo, Pescaglia- 
Pascoso, Fabbriche di Vallico-Gragliana, Di- 
stendino-Boveglio, per Lucchio (Bagni di 
Lucca), di accesso alla stazione ferroviaria di 
Piazza al Serchio, ampliamento della Galleria 
del Cipollaio )). (7369). 

RISPOSTA. - (( Per le opere stradali in pro- 
vincia di Lucca, comprese nel programma 
da attuare nel primo triennio in’ base alla 
legge 10 agosto 1950, n. 647, è in corso da 
parte del Provveditorato alle opere pubbli- 
che di Firenze l’invio dei progetti debitamente 
istruiti. Poiché le dette opere sono ammissi- 
bili a contributo è necessario che i progetti 
stessi siano approvati da questo Ministero. 
Non appena avvenuta l’approvazione si darà 
corso ai relativi appalti )I. 

I l  Sottosegretario d i  Stnto: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dei lavori 
pubbltci. - (( Per conoscere quali prospettive 
di  sollecita esecuzione abbiano le seguenti 
opere pubbliche, urgentemente richieste per 
sollevare il grave st&o di disoccupazione e 
per migliorare 1 pubbhci servizi nel territorio 
del comune di Urbania: acquedotto del ca- 
poluogo, copertura del fosso (C Porcellana )), 

ampliamento cimitero, completamento strada 
Urbania San Giovanni in Ghiaiolo; apertura 
della strada di San Giorgio, costruzione abi- 
tazioni 1.N.A.-Casa, costruzione scuola nel co- 
mune di Muraglione )). (7239). 

RISPOSTA. - (( Le prospettive relative alla 
esecuzione di lavori nel territorio del comune 
di Urbania sono le seguenti: 

10) Acquedotto del capoluogo : il comune 
di Urbania ha chiesto il contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
nella spesa di lire 21.500.000. Tale domanda 
sarà tenuta presente in sede di fomazione 
dei programmi esecutivi previsti dalla legge 
stessa; 8 

20) Apertura del fosso (( Porcellana )) : 
lo stesso comune ha chiesto anche per questi 
lavori il contributo dello Stato ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 sulla spesa di lire 
15 milioni. Anche di tale domanda è stata 
presa buona nota per essere tenuta presente 
per ogni possibilità; 

30) Ampliamento del cimitero: la esecu- 
zione o meno dei lavori di ampliamento del 
cimitero dipende dal comune il quale, benché 
gli sia stato promesso i l  contributo richiesto 
ai sensi della stessa legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sulla spesa di  lire 16.500.000, non ha ancora 
trasmesso al Ministero il relativo progetto 
per l’approvazione e la concessione formale 
del contributo promesso; 

4”) Gompletamento della strada Urbania- 
San Giovanni in Ghiaiolo : il completamento 
della strada Urbania-San Giovanni in Ghiaiolo 

compreso per. lire 27 milioni nel program- 
ma delle opere da eseguire nel grimo triennio 
in base alla legge 10 agosto 1950, n. 847. I1 
relativo progetto è ancora in corso di reda- 
zione; 

5”) Apertura della.strada di San Gior- 
gio: l’apertura di  detta strada e la costru- 
zione del relativo ponte sul Metauro in co- 
mune di Urbania, pei quali lavori il comune 
stesso ha chicsto il contributo dello Stato nel- 
la spesa ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, anzicitato i1 Genio civile di Pesaro è 
stato interessato ad accertare la necessità. del- 
l’opera per l’allacciamento del.nucleo abitato 
di  Montiego alla esistente rete stradale. In 
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caso positivo l’ammissibilità al contributo 
sarà subordinata alla redazione della delibera 
consigliare vistata dalla prefettura circa il 
formale riconoscimento di tale localitii quale 
frazione agli effetti amministrativi; 

60) Costruzione d i  abitazioni 1.N.A.- 
Casa: in favore del detto comune sono stati 
stanziati 13 milioni nel piano del secondo 
anno ed B prevista una ulteriore assegnazione 
di 7 milioni. L’incarico delle costruzioni gi$ 
deliberato li! stato affidato all’Istituto autono- 
mo delle case popolari d i  Pesaro. I relativi 
lavori sono stati già appaltati ed iniziati; 

70) Costruzione di una scuola nel comune 
di Muraglione : non risulta pervenufa alcuna 
domanda da parte del comune per ottenere il 
contributo dello Stato nella spesa d i  costru- 
zione della scuola in parola ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. Allo stato delle 
cose, pertanto, non è possibile intervenire nei 
riguardi dei lavori stessi 1). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al‘Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere le sue intenzioni 
in ordine alla richiesta avanzata dall’ammi- 
nistrazione comunale e dalla popolazione di 
San Giorgio di  Pesaro (Pesaro-Urbino) per la 
esecuzione dei seguenti lavori pubblici : 

a) ampliamento e miglioramento dell’ac- 
quedotto comunale; 

b)  asfaltat.ut-a della traversa stradale in 
via Roma nel capoluogo; 

c)  ricostruzione della chiesa parrocchiale 
nel capoluogo; 

d )  ricostruzione della strada Spicello 
Montecucco e del ponte sul fosso di Monte- 
bonello; 

e) costruzione di un fabbricato scola- 
stico a Montebonello; 

f) costruzione di un edificio per abita- 
zione dei dipendenti comunali )). (7781). 

RISPOSTA. - (( Si comunicano le notizie ri- 
chieste in ordine alla esecuzione di operk 
pubbliche nel comune di San Giorgio di 
Pesaro : 

10) Ampliamento e miglioramento del- 
l’acquedotto comunale : il comune ha chiesto 
il contributo a termini della legge 3 agosto 
1949, n. 589, sulla spesa di lire 14.550.000. 
La relativa domanlda sarà tenuta. presente in 
sede di formazione dei prossimi programmi 
delle opere da ammettere a contributo ai sensi 
della legge citata; 

20) Asfaltatura della traversa comunale 
via Roma nel ,capoluogo : questo Ministero 
non ha possibilità di intervento trattandosi 

di lavori che la legge 3 agosto 1949, n. 589, 
non prevede fra. quelli d a  ammettere a contri- 
buto. Infatti per l’asfaltatura d i  tale traversa 
che si allaccia alla strada consortile provin- 
ciale (( Orcianese )) il  ’comune ha preventivat,o 
una spesa di lire 7 milioni alla quale do- 
vrebbe concorrere per il 50 per cento l’am- 
ministrazione provinciale di Pesaro; 

30) Ricostruzione della chiesa parroc- 
.c.hiale del capoluogo: la detta chiesa ha su- 
bito danni in seguito ad eventi bellici; sono 
quindi necessari lavori di riparazione e non 
di ricostruzione (come dice l’onorevole inter- 
rogante). L a  relativa perizia dell’importo di 
lire 500 mila .sarà ,quanto prima compilata,; 

40) Ricostruzione della strada Spicello- 
Montecucco e del ponte sul fosso d i  Montebo- 
nello sulla strada di Vincareto: i lavori di 
riparazione (e non d i  ricostruzione) della 
strada sono stati gi8 eseguiti per un importo 
di lire 3.500.000. La ricostruzione invece del 
ponte sul fosso di Montebonello, per l a  quale 
occorre una spesa di circa 1 milione, verrà 
inclusa nel programma .del prossimo eserci- 
zio finanziario; 

50) Costruzione di un fabbricato. scola- 
‘stico in loci+lità Montebonello: per tale CO- 
struzione il comune ha già ‘presentata appo- 
sita domanda di cont.ributo statale ai sensi 
della legge 3 agosto 2949, n. 589, nella spesa 
di  lire 7.700.000. La richiesta stessa sarà esa- 
minata in concorso con le numerose altre do- 
mande presentate per ottenere gli stessi be- 
nefici in s,ede di formazione dei futuri pro- 
grammi delle opere del genere da ammettere 
ai ben,efici della menzionata legge; 

60) Costruzione di un e’dificio per abita- 
zione dei dipendenti comunali : al riguardo 
si fa presente che il detto comune ha già ot- 
tenuto, nel decorso esercizio finanziari.0, il  
contributo dello Stato ai sensi della legge 
2 luglio 1949, n. 408, sulla spesa di lire 
2.100.000. La nuova domanda presentata ai 
termini della legge stessa per ottenere un  
ulteriore finanziamento sulla spesa di lire 6 
milioni , sarii egualmente esaminata in occa- 
sione della compilazione dei futuri program- 
mi in relazione alla disponibilità dei fondi 
che saranno assegnati ed in confronto con le 
altre domande del genere che sono e saranno 
presentate allo stesso fine )). 

. ’ 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri dell’agricol- 
tura e delle foreste e dell’inidustria e commer- 
cio. - (( Per avere ragguagli circa la ver- 
tenza tra i produttori di  pomodoro e gli in- 
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dustriali conscivieri , la intransigenza dei 
quali’ ha arrecato ad arreca un danno incalco- 
labile a centinaia di migliaia di  famiglie di 
ortolani e di  contadini n. (7594). 

RISPOSTA. - (( Occorre premett.ere che 
manca attualmente una precisa .norma di 
legge che disciplini i rapporti tra la pro’du- 
zione del pomodoro e la produzione indu- 
striale dei suoi derivati. L’intervento di que- 
sto Ministero e d i  quello dell’industria e del 
commercio può svolgersi soltanto nel senso 
d i  sollecitare accordi volontari delle catego- 
rie interessate, se ed in quanto sia possibile 
concluderli e renderli operanti. Considerati i 
risultati economici scarsamente favorevoli ot- 
tenuti negli anni scorsi dai produttori di po- 
modoro, nel corrente anno, sono state tempe- 
stivamente convocate le categorie agricole 
per conoscerne i punti di  vista e le proposte, 
e successivamente, anche le categorie indu- 
striali, nel tentativo di concludere gli accordi 
volontari già accennati. Da parte di  questo 
Ministero e del Ministero dell’industria e 
commercio si è cercato. d i  conciliare le esi- 
genze dei produttori agricoli con quelle degli 
industriali, proponendo sistemi vari, sia per 
la determinazione del prezzo di cessione del 
pomodoro, sia per l’equa determinazione 
delle modalità d i  consegna del prodotto, sia 
per stabilire le superfici da porre a coltiva- 
zione di pomodoro, ai fini di un preventivo 
coordinamento, secondo fondate previsioni di 
campagna nazionale e di esportazione, degli 
interessi della produzione agricola e indu- 
striale. E stato anche fatto largamente risul- 
tare l’argomento del vivo interesse, anche di 
ordine sociale, che la, produzione del pomo- 
doro rappresenta, in molte zone, per vaste 
inasse di lavoratori che dalla compartecipa- 
zione al prodotto traggono i loro scarsi mezzi 
di vita. Neppure per la campagna in corso 
è stato però possibile raggiungere, su scala 
nazionale, l’accordo desiderato, nonostante 
fossero stati proposti sistemi estensibili a 
tutta la vasta e varia produzione nazionale 
del pomodoro. Le difficoltà che secondo le ca- 
tegorie industriali impediscono l’attuazione 
di una disciplina unica e liberamente accet- 
tata consisterebbero nelle situazioni ambien- 
tali differenti da località a località e, specie 
per quanto riguarda le province ‘di Napoli 
e Salerno, nelle differenze qualitative dei pro- 
dotti. Si ha, ad ogni modo, notizia che in 
alcune zone dell’Emilia e della Sicilia sono 
avvenute stipulazioni d i  contratti tra singoli 
industriali ed agricoltori. I1 problema di cui 
trattasi continuerà ad essere attentamente 

. 

considerato da questo Ministero, il  quale, 
data ormai la impossibilità di pervenire ad 
una soluzione per via di volontari accordi, si 
riserva d i  esaminare la opportunità di se- 
guire vie diverse per il raggiungimento dello 
scopo n. 

Il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: FANFANI. 

CAPALOZZA.-- Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere se in- 
tenda - come a richiesta della locale ammi- 
nistrazione comunale e del comando forestale 
di Pesaro - proweddre al ripristino nel co- 
mune di Cagli ael vivaio silvano; che oltre a 
rispondere alle esigenze della zona monta- 
gnosa, contribuirebbe ad alleviare la disoc- 
cupazione, dacché comporta l’impiego di 
circa venti operai )). (8078). 

RISPOSTA. - (C Per la istituzione di un vi- 
vaio forestale in provincia di  Pesaro questo 
Ministero ha già autorizzato il dipendente 
Ispettorato regionale delle foreste di Macerata 
n ricercare il terreno necessario. Natural- 
mente sarà data, nella scelta, la preferenza 
a quel terreno che per centralità, caratteri- 
stiche pedologiche, altimetria, possibilità di 
irrigazione, ecc. meglio si presti al1;alleva- 
mento delle specie di  piantine adatte al rim- 
boschimento della zona D. 

Il Ministro: FANFANI. 

CARONITI. - Al Ministro dei lavori pub- . 
blici. -- ( (Per  sapere se è a conoscenza dei 
gravi danni causati dalle alluvioni che hanno 
riportato: la chiesa dei Capuccini di Barcel- 
lona Pozzo’ di Gotto (Messina), la chiesa di 
San Sebastiano d i  Casalvecchio Siculo, la 
chiesa di San Sebastiano di Limina e quella 
di Antillo. b’interrogante chiede se non-ri- 
tenga l’onolevole ministro di intervenire per 
evitare che i tetti pericolanti delle suddette 
chiese possano causare nuovi lutti e rovine D. 

RISPOSTA. - (( io) Risulta a questo ’Mini- 
stero in seguito ad in’dagini svolte, che la 
chiesa dei ‘Cappuccini di Barcellona Pozzo di 
Gotto non ha subito danni alluvionali e quin- 
d i  non è possibile disporre alcun intervento 
in proposito a tale titolo; 

20) per la chiesa di San Sebastiano in-Li; 
mina, danneggiata dalle alluvioni è stata re- 
datta una perizia di 4 milioni; 

30) pe,r la chiesa Madre di Antille, che 
risulta danneggiata dalle alluvioni l’ufficio 

(7347). 
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del genio civile di Messina sta redigendo una 
perizia di lire 4 milioni; 

40) la chiesa di San Sebastiano di Casal- 
vecchio Siculo infine, ha subito danni per un 
importo di circa 2 milioni di lire. 

(( L’Ufficio del genio civile di Messina B 
stato autorizzato a redigere la relativa perizia 
che sarà poi finanziata n. 

IL Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

CASALINUOVO, CERAVOLO, CAPUA, 
SPOLETI, PUGLIESE,. GIAINNINI OLGA, 
ROBERTI, TURCO, NITTI, TONENGO, CA- 
RAMIA, QUINTIERI, LEONE-MARCHESA- 

LARUSSA, PETRUCCI E MIEVILLE. - AL 
NO, CARRATELLI, TESAURO, FODERARO, 

Ministro dei lavori pubblici .  - (( Per cono- 
scere quali provvedimenti intenda .prendere 
per una sollecita esecuzione dei lavori di ri- 
parazione dei danni causati dalla guerra alla 
chiesa della Madonna del Castello in Castro- 
villari (Cosenza) )). (7504). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile provvedere 
nel corrente esercizio finanziario alla esecu- 
zione dei lavori di riparazione dei danni cau- 
sati dalla guerra alla chiesa della Madonna 
del Castello in Castrovillari (Cosenza) a causa 
della limitata disponibilità di fondi assegnati 
per tal genere di  lavori. Si assicura, però, che 
i lavori stessi saranno tenuti presenti in occa- 
sione della formulazione del programma del- 
le opere da eseguire nel prossimo esercizio 
finanziario )). 

Il Sottosegretnrio d i  Sento: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minzsfro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relttiva alla costruzione della strada, lunga 
circa 3 chilometri, che va dalla provinciale, 
che dal comune di Duronia (Campobasso) va 
verso Molise alla frazione di Duronia chia- 
mata Selva Casalotto, dove sono riunite oltre 
40 famiglie )I .  (7197); 

(( Per conoscere lo stato della pratica rela- 
tiva alla costruzione della strada che dovreb- 
be dalla provinciale bagnolese portare al bo- 
sco Selva Vallone ICasalotto del comune di 
Duronia (Campobasso) per la quale negli anni 
successivi al 1933 venne ceduta al predetto 
comune una zona del tratturo Lucera-Caste1 
di Sangro n. (7257). ‘ 

RISPOSTA. - (( Si abbinano le due interro- 
gazioni perché esse riguardano una indentica 
questione. La strada di allacciamento delle 

frazioni Selva Casalotto al capoluogo di Du- 
ronia (Campobasso) non B classificata secon- 
do le norme contenute nelle-leggi speciali in  
materia e pertanto non pub essere costruita a 
cura e spese del Ministero dei lavori pub- 
blici, né da parte della Cassa pe2. il Mezzo- 
giorno. I1 comune di Duronia potrà perÒ chie- 
dere i benefici previsti dalla legge 3 agosto 
1949, n. 589. La relativa domanda sarà presa 
in esame ai fini della concessione del contri- 
buto di  cui alla legge stessa, compatibilmente 
con la disponibilitA dei fondi ed in rapporto 
alle numerose domande già presentate da al- 
tri enti per conseguire lo stesso scopo )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ 1Mznistro dei Znvori pub-  
blici. - (( Per conoscere se è disposto ad acco- 
gliere la domanda da tempo presentata, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal co- 
mune di Oratino (Campobasso), di  contributo 
sulla spesa di lire 5 milioni prevista per l a  
costruzione ivi di fognature n. (7288). 

RISPOSTA. - (( I lavori di completamento 
della fognatura nel comune di Orotino (Cam- 
pobasso) dell’importo di lire 5 milioni per i 
quali i l  comune stesso aveva chiesto il contri- 
buto nella spesa ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, non sono stati compresi nel pro- 
gramma delle opere da ammettere ai benefici 
della legge succitata per il corrente esercizio 
finanziario, dato che i fondi di bilancio assai 
limitati in confronto alle numerose richieste 
pervenute ai sensi della stessa legge, sono 
stati assorbiti dalle opere più urgenti ed indi- 
lazionabili. L a  richiesta stessa sarà però te- 
nuta presente in sede di formazione dei fu- 
turi programmi di opere del genere )). 

IZ Sottosegretnrio d i  S fato:  CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Il!histro dei Z U V O T ~  pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
reIativa alla costruzione dell’acquedotto lo- 
cale di Castelpizzuto (Campobasso) )). (7568). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per la costru- 
zione dell’acquedotto del comune di Castel- 
pizzuto, già approvato in Iinea tecnica dal 
genio civile di  Isernia, è stato inviato al Con- 
siglio provinciale di Sanità di  Campobasso 
per il prescritto parere. I1 detto consiglio perb 
non ha ancora potuto restituire il progetto 
col relativo parere, in quanto deve ripetere 
l’analisi ’ chimico-batteriologica dell’acqua. 
Soltanto quando l’istruttoria della pratica 

’avrà avuto termine, si darà ulteriore corso 
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agli atti di  formale concessione del contri- 
buto ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 11. 

Ì l  Sottosegretario d i  Srato: CAMANGI. 

4.2OLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (I Per conoscere quando potrà essere 
restaurata la chiesa di  Santa Maria del co- 
mune di Spinete (Campobasso), danneggiata 
dalla guerra )I. (7569). 

RISPOSTA. - I( I lavori di-riparazione dei 
danni causati da eventi bellici alla chiesa di 
Santa Maria nel comune di Spinete non sono 
stati finora eseguiti in conseguenza della in- 
sufficienza dei fondi assegnati. Sarà tuttavia 
esaminata la possibilità di provvedere alla 
esecuzione dei lavori stessi nel corso del pros- 
simo esercizio finanziario in relazione oltre 
alla disponibilità dei fondi che verranno asse- 
gnati anche al grado di urgenza di altre opere 
da eseguire nella stessa provincia 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - II Per conoséere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di Ca- 
stiglione di Carovilli (Campobasso) dell’edifi- 
ci0 scolastico compreso fra le opere ammesse 
a contributo statale sulla prevista spesa, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 )I .  (7586). 

RISPOSTA. - (( La costruzione dell’edificio 
scolastico nella frazione Castiglione del co- 
mune di Carovilli, è stata compresa per un 
importo di  lire 5 milioni nel programma del- 
le opere ammesse ai benefici della legge 
3 agosto 1949,’ n. 589. I1 relativo progetto 8, 
ora, all’esame del competente ufficio del Ge- 
nio civile, dopo di che, ove nulla osti, sarh 
provveduto all’approvazione del progetto 
stesso ed alla formale concessione del contri- 
buto erariale promesso per detti lavori in 
base alla citata legge 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro d e i  lavori pb- 
blzci. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere riparate le strade interne del comune di 
Carovilli (Campobasso), danneggiate dagli 
eve‘nti bellici come 8 provato dalle traccie an- 
cora evidenti dei bombardamenti e dallo 
sconvolgimento della pavimentazione stradale 
determinato dall’enorme transito dei veicoli 
di guerra che per le dette strade interne do- 

. vettero passare, essendo stato interrotto dal- 
le orde tedesche il tratto della nazionale Isto- 
nio di  circonvallazione del paese )I. (7587). 

RISPOSTA. - (( Le strade interne del co- 
mune di Carovilli danneggiate dagli eventi 
bellici non sono state ancora riparate a causa 
della insufficienza dei fondi assegnati per 
l’esecuzione di tali opere. Sarà tuttavia esa- 
minata la possibilità di finanziare i lavori 
relativi nel prossimo esercizio finanziario in 
relazione evi’dentemente alla disponibilità dei 
fondi ed al grado d i  urgenza di altri lavori 
da eseguire nella provincia di Campobasso )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori p b -  
blici. - ( (Per  conoscere se non ritenga op- 
portuno accogliere la domanda, presentata 
ormai da tempo, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, di contributo statale sulla spesa 
prevista per la sistemazione dell’acquedotto 
comunale dal comune di Carpinone (Campo- 
basso), che non riesce) a comprendere come 
sia stato tanto dimenticato 11.  (7673). 

RISPOSTA. - (I I lavori di ricostruzione del- 
l’acquedotto comunale di Carpinone (Campo- 
basso) non sono stati compresi nel program- 
ma delle opere ammesse ai benefici della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589, per il corrente,eser- 
cizio, dato che i fondi in bilancio, assai limi- 
tati in rapporto alle numerosissime richieste 
pervenute, ai sensi della detta legge, sono 
stati assorbiti dalle opere più urgenti ed in- 
dispensabili e di iimitato immporto. Comunque 
la richiesta del comune di Carpinone (Cam- 
pobasso) sarti tenuta presente in sede di for- 
mazione dei futuri programmi )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

C0LI:TTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
bZici. - I( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione d i  due palazzine per 
gli impiegati del comune di Campobasso, di 
cui il progetto è stato rimesso di recente dal 
Genio civile di Campobasso al Provveditore 
per le opere pubbliche di INapoli D. (7857):- 

RISPOSTA. - (( Il progetto per la costru- 
zione di due palazzine per gli impiegati del 
comune di Camgobasso dell’importo di lire 
60 milioni, trovasi attualmente ancora all’esa- 
me del Comitato tecnico amministrativo del 
Provveditorato alle opere pubbliche di Na- 
poli, che dovrà esprimere in merito il suo . 
parere. Dopo tale esame e parere il detto’ pro- 
getto sarà trasmesso a questo Ministero per .i 
successivi adempimenti )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 
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COLITTO. - AL Ministro dei lavori pb- 
bdici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire perché siano con maggior 
sollecitudine e compiutamente eseguiti i re- 
stauri necessari alla chiesa madre del comune 
di Tavenna (Campobasso) che merita ‘davvero 
di essere conservata, anche per l’arte in essa 
profusa, che ne fa una delle migliori dei 
paesi viciniori I). (7880); 

N Per conoscere se non ritenga opportuno 
intervenire perché siano sollecitamente for- 
niti alla chiesa del comune di Montelat.eglia 
di Tavenna (Campobasso) il banco di vesti- 
zione e l’armonium di cui era dotata e che 
gli eventi bellici distrussero )I. (788f). 

RISPOSTA. - (( Alle interrogazioni n. 7880 
e 7881 dello stesso onorevole interrogante, si 
dà risposta cumulativa in quanto le iniwro- 
gazioni stesse si integrano vicendevolmente 
e nel dare la risposta ad esse non può prescin- 
dersi dalla loro connessione d i  materia. 

(( A seguito della distruzione, in comune 
di Tavenna (Campobasso) del Santuario del- 
la Madonna d i  Mofitelateglia, per fatto di 
guerra andb distrutto anche l’organo ed il 
banco di vestizione dei sacerdoti della stessa 
chiesa. La spesa bccorrente per questi ultimi 
lavori si prevedeva di circa lire 1.350.000. In  
Occasione di un sopraluogo effettuato da un 
funzionario del Genio civile per accertamenti, 
è stata avanzata la proposta che l’organo an- 
dato dist.rutto per venti bellici, sia sostituito 
con un armonium dell’importo ridotto di lire 
300 mila, con l’intesa che la differenza di 
circa 1.050.000 sia devoluta alla riparazione 
della chiesa madre situata nello stesso co- 
mune, essa pure danneggiata da eventi bel- 
lici. Aderendo a tale proposta questo Mini- 
stero ha impartito disposizioni per la reda- 
zione e la trasmissione delle relative perizie. 
Non essendo per altro prevista la relativa spe- 
sa nel programma delle opere da eseguire nel 
corrente esercizio finanziario o ad essa. si po- 
trà provvedere appena possibile )I. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

’ 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
bl ic i .  - (( Per conoscere le ragioni per !e 
quali non sono stati ancora dati in appalto i 
lavori di costruzione del secondo tronco (Mas- 
seria Di Paolo-Piani di Salcito) della strada 
provinciale numero 73 in provincia di  Cam- 
pobasso, di cui il progetto esecutivo è stato 
già da mesi compilato dall’ufficio tecnico di 
detta provincia. B noto quanto la costruzione 
di tale strada sia attesa dalle laboriose e pa- 

triottiche popolazioni. di molti comuni, fra i 
quali innanzi tutti Sant’Angelo Limosano )I. 

(7910). 

RISPOSTA. - (( L’ultimo tratto del primo 
tronco della strada provinciale numero 73 
(dalla Piana d i  ealcito alla Masseria Di IPaolo) 
dovrà egsere costruito dall’amministrazione 
provinciale di Campobasso con i benefici del- - 
la legge 3 agosto 1949, n. 589. I1 relativo pro- 
getto e stato giA compilato. La gara per l’ap- 
palto dei lavori potrà essere indetta dall’am- 
ministrazione provinciale dopo l’approva- 
zione del progetto e dopo l’emissione del de- 
creto d i  concessione del contributo di  cui alla 
suddetta legge 1 1 .  

IL Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

ICOLITTO. - 41 Manzstro dell’agracoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportufio dare la più ampia assicura- 
zione agli agricoltori alluvionati del Polesine 
che non sarà nei loro confronti applicata la 
legge stralcio, se provvederanno direttamente 
allo sgombero delle campagne di loro pro- 
prietà ancora allagate, rendendo così un gran- 
de  servizio alla produzione agricola nazio- 
nale )I .  (7936). 

RISPOSTA. - (( La legge 21,ottobre 1950, nu- 
mero 741, estesa al territorio del delta padano 
con decreto del -Presidente della Repubblica 
7 febbraio 1951, n. 69, nei suoi termini tassa- 
tivi non consente di  accògliere le proposte 
avanzate circa l’esclusione degli scorpori in 
favore dei proprietari del iPolesine che prov- 
vedessero con mezzi propri allo sgombero dei 
terreni allagati. Per altro, considerando 
l’anormale situazione determinatasi per eff et- 
to delle alluvioni tlel novembre scorso, questo 
Ministero, nel duplice intento di  assicurare 
l’applicazione della legge e di  evitare ritardi 
nella ripresa produttiva, delle zone alluvio- 
nate,, ha potuto adottare i seguenti provvedi- 
menti : 

a) proroga della pubblicazione dei pia- 
ni di espropriazione (approvata con legge 
2 aprile 1952, n. 339) nei comuni alluvionati; 

b )  temporaneo rinvio - nei termini Ciel- 
la legge - della approvazione dei piani di  
espropriazione concernenti i terreni alluvio- 
nati o quelli non alluvionati ma appartenenti 
a titolari la cui restante proprietà fosse stata 
(danneggiata dalle alluvioni; 

c) autorizzazione ai proprietari, che lo 
richiedano, d i  eseguire lavori d i  prosciuga- 
mento e di sgombero d i  terreni alluvionati, 
con l’impegno del rimborso, da parte del- 
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l’.ente d i  riforma, delle spese sostenute nel- 
l’eventualità che i terreni siano successiva- 
mente scorporati ed assegnati agli aventi di-  
ritto )). 

Il Min4istro: FANFANI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p b -  
blici. - (1 Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere perc,hé sia evitato che le 
abitazioni di un gruppo di ‘almeno venti fa- 
miglie abitanti nella frazione Mariano del co- 
mune d i  Duronia (Campobasso) siano tra- 
volte d a  una imponente frana )); (7971). 

RISPOSTA. - (1 Effettivamente esiste nel- 
l’abitato di Mariano di ‘Dur0ni.a un movi- 
mento franoso che ne minaccia la consistenza. 
Per la eliminazione (del detto pericolo occorre 
incontrare una spesa che si aggira sui 60 mi- 
lioni. Il comune di Duronia perÒ non è com- 
preso fra gli abitati d a  consolidare a cura e 
spese dello Stato. Per  poter intervenire in 
proposito e per poter disporpe i relativi lavori 
è necessario che sia prima espletata la pra- 
tica per la inclusione del comune stesso tra 
quelli da consolidare a cura e spese dello 

-Stato, pratica zhe peraltro non risulta finora 
iniziata )). 

I l  Sottosegretario 8i Stato:- CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (1 Per conoscere quanido potranno es- 
sere eseguiti i lavori di  ricostruzione del pa- 
lazzo municipale del comune di Macchiaval- 
fortor? (Campobasso) gravemente danneggiati 
dagli eventi bellici )) .(7974). 

RISPOSTA. - (1 I lavori di riparazione del 
palazzo munici,pale e della torre civica del co- 
mune di Macchiavalfortore (Campobasso) gra- 
vemente danneggiati ‘dagli eventi bellici, sono 
in corso di eselcuzione n. 

Il Sottosegretario d i  Stato:’ CAMANGI. 

” .  

COLITTO. - Ai Mznzstn dell’qrzcoltwrn 
e foreste, dell’interno e di grazia e giustìzza. 
- (1 Per conoscere se risponde a verità che 
molto grano, depositato fiduciariamente pres- 
so proprietari in diversi comuni della pro- 
vincia di  Campobasso (Montecilfone, Guglio- 
nesi, Montenero di Bisaccia, ecc.), è stato sot- 
tratto dagli stessi proprietari, che in prece- 
denza ne avevano ricevuto il prezzo e, in caso 
affermativo, quali provvedimenti intendano 
prendefe, perché la legge sia rispettata )). 
(7978). 

RISPOSTA. - (1 L a  provincia di Campo- 
basso, cui è stato attribuito nella decorsa cam- 

pagna un contingente di quintali 280 mila, 
non dispone !di un’adeguata capacità recettiva 
tale da assicurare una buona e lunga conser- 
vazione del frumento conferito dagli ammas- 
si. Complessivamente esistono numero 62 ma- 
gazzini con una capacità di quintali 138.850. 
Questo Ministero, d’intesa con l’Alto Commis- 
sariato dell’alimentazione, ha tempestiva- 
mente provveduto a’d autorizzare i1 trasferi- 
mento di cospicui quantitat,ivi d i  grano da 
quella zona a zone d i  consumo. Tali provvi- 
denze non hanno però colmato lo squilibrio 
esistente tra capacith disponibile e contin- 
gente. L’ent.e gestore, pertanto, allo scopo di 
far fronte alle pressanti richieste d i  conferi- 
mento avanzate ‘dai produttori nel perialdo del 
raccolto, ha dovuto, awalendosi della facolth 
consentita dalle norme tecniche ministeriali, 
autorizzare l’istituzione di numero 121 depo- 
siti fiduciari. A seguito di  una normale ispe- 
zione eseguita dagli organi del consorzio agra- 
rio, è stato rilevato che su numero 121 depo- 
siti filduciari autorizzati numero 3 presenta- 
vano irregolarità riferite a!d un carico com- 
plessivo di quintali 82,66. I1 consorzio agrario 
ha provvelduto a denunciare i fatti alla locale 
questura. In conseguenza d i  tali rilievi, an- 
che se riferiti a modesti yuantitativi, ai diri- 
genti dell‘ente gestore, convocati presso il Mi- 
nistero, sono state impartite direttive per !o 
studio particolare delle esigenze della provin- 
cia, in vista della nuova campagna, con invito 
ad eliminare, o per lo meno contenere in ri- 
strettissimi limiti, la conservazione fiduciaria 
del grano di ammasso ) I .  

I l  Mznìstro dell’agTiCOltUTa e delle’ 
foreste: FANFANI. 

COLITTO. - A l  Minzstro dei lavori pub- 
blzcz. - (1 lPer conoscere lo stato della pratica 
relativa alla concessione - ai sensi della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589 - del contributo sta- 
tale sulla spesa di 30 milioni di lire, occor- 
rente per la costruzione nel comune d i  Rocca- 
sicura (Campobasso) dell’edificio scolastilco )). 
(8000). 

RISPOSTA. - cc Non è stato possibile inclu- 
dere nel programma delle opere da eseguire 
con il contributo dello Stato, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, i lavori relativi 
alla costruzione in Roccasicura dell’edific6 
scolastico in quanto la relativa domanda di 
contributo è pervenuta solo recentemente. La. 
domanda stessa è però tenuta presente per es- 
sere esaminata in concorso con le numerose 
altre dirette a conseguire gli stessi beneficf 
e compatibilmente con le disponibilità d i  fon- 



Atti Parlamentari - 38338 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI ’- SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 GIUGNO 1952 

di ,  in sede !di compilazione dei successivi pro- 
grammi da attuarsi in applicazione della leg- 
ge stessa D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minzsho dei luvori pub- 
blici. - (( .Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’edificio scola- 
stico nel comune di Macchiagodena (ICanipo- 
basso) per cui vi B promessa di  contributo 
sulla spesa da parte dello St.ato, a i  sensi della 

, legge 3 agosto 1949, 11. 589 )). (8002). 

RISPOSTA. - (( L a  donianda presentata dal 
comune di Macchiago,dena (Gampobasso) per 
ottenere il contributo dello Stato ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di 
lire 28.189.836, prevista per l’esecuzione dei 
lavori concernenti ’ la costmzione dell’edificio 
scolastico nel capoluogo non ha pot.uto pur- 
troppo ancora, a causa delle limitatissime di- 
sponibilità di bilancio in confronto al  numero 
elevato di *domande del genere affluite, essere 
accolta. Tale domanda è ,però tenuta in evi- 
denza per includerla possibilmente in uno dei 
prossimi programmi da at-tuarsi in applica- 
zione della legge stessa )). 

II Sotiosejretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporn’. 2 
(( Per conoscere le ragioni per le quali la So-’ 
cietà collettiva commendator Giulio Forlini 
e ,C. di Pescara, ,esercente il se,rvizio automo- 
bilistico di Castel di Sangro-Roccaraso, non 
attende il t,reno che ,da R0m.a arriva a, Rocca- 
.raso verso le ore 23, per traspor.tai*e i viag- 
giatori .a Castel di Sangro )i. (8006). 

RISPOSTA. - (( Attualmente il programma 
d i  ,esercizio ldell’autolinea Caste1 di Sangro- 
Roccaraso-Pescocostanzo in concessione prov- 
visoria alla Società collettiva commenrdatore 
Giulio Forlini e C., assicura le coincidenze 
alla stazione ferroviaria di Roccaraso per i 
viaggiatori diretti a Castel di Sangro, con i 
treni in arrivo alle ore 8,11, 11,07 e 16,08 e 
con i treni in partenza alle ore 6,31, 13,40 e 
18. Per poter assicurare la coincidenza anche 
col quarto ed ultimo treno in arrivo a Rocca- 
raso alle ore 23, sarebbe necessario provve- 
dere all’istituzione di un’altra apposita cop- 
pia di corse automobilisti,che, limitata al trat- 
to Castel di  Sangro-Roccaraso, la quale 
- partendo da Cast.el di Sangro in tempo 
utile per permettere ai viaggiatori diretti ver- 
so Sulmona ed oltre di prendere il treno in 
partenza d a  Roccaraso alle 20,fjO - ne ripar- 
tisse alle ore 23 dopo aver att,eso appunto la 
coinci,denza col treno in arrivo a Roccaraso a 

tale ora. Sono per altro da riconos’cere non 
prive di fondamento le diffi.coM che l’attuale 
impresa concessionaria ha frapposto - come 
pure la precedente - all’istituzione .di una 
tale corsa in quanto, specie durante la sta- 
gione invernale coll& particolarmente rigida, 
la accertata scarsità di traffico, soprattutto 
nella corsa di andata, oltre che in quella d i  
ritorno, non offrirebbe sufficiente giustifica- 
zione economi,ca. all’impiego del personale ed 
all’ut.ilizzazione 4dell’autobus (quest’ultimo, in 
particolare, dovrebbe essere lasciato in sosta 
all’aperto - a Roccaraso - per circa 3 ore 
dalle 20 alle 23) per l’effettuazione di una 
corsa di appena chilometri 9, a correggere la 
deficitarietà ,della quale non interverrebbe 
neanche un qualsiasi contributo finanziario a 
favore della società concessionaria da parte 
delle locali amministrazioni comunali. Senon- 
ché, in conseguenza dell’interessamento di- 
spiegato sulla questione da parte dell’onore- 
vole interrogante questo Ministero non ha 
mancato di  impartire opportune istruzioni al 
al competente Ispettorato compartimentale 
h4.C:T.C. per l’Abruzzo e Molise, perché assi- 
curi ulteriormente la possibilità d i  un sodisfa- 
cimento - per il momento, quanto meno sta- 
gionale estivo - della esigenza segnalata dal- 
l’onorevole interrogante )). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

.COLITTO. - Al Ministro dei trasporn’. - 
C( iPer conoscere se non ritenga opportuno, ac- 
cogliendo i voti della popolazione del comune 
d i  Montenero Valcocchiara (Campobasso), co- 
struire la stazione ferroviaria, che trovasi sul 
tronco Carpinone-Roccaraso, in contralda For- 
celli, a metà si,rada fra il posto, dov,e era co- 
stmita. la st.azione distrulta dagli eventi bel- 
lici, ed il centro abitato )). (8024). 

RISPOSTA. - (( Alla ricostruzione della li- 
nea Sulmona-Caipinone, .che comporta spese 
notevoli, si procede, come è noto, gradual- 
mente. Pertanto, data la complessità, dei la- 
vori,. viene data. la precedenza alle opere più . 
importanti (gallerie, viadotti, fabbricati viag- 
giatori ed impiant8i di stazione, ecc.), intese 
ad assicurare i l  traffico su detta linea. A suo 
tempo, quando f&li opere, di maggiore im- 
portanza, saranno state completate, verrà rie- 
saminata la richiesta di  costruire in sede spo- 
stata la stazione del comune di iMontenero 
Valcocchiara e si. cerche&, qualora le esi- 
genze del servizio ferroviario lo consentano, 
.di venire incontro ai  voti di quella popola- 
zione )). . 

Il Ministro: MALVESTITI. 

http://diffi.coM
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+ 
COLITTO. - Al Mznzstro dei  lavori pub-  

blzcz. - (( Per conoscere se i? disposto a con- 
cedere all’amministrazione provinciale d i  
Campobasso i1 contributo, ai  sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa occorrente 
per la costruzione del quarto lato dell’ktituto 
tecnico d i  ICampobasso )). (8035). 

RISPOST~. - (( Nessuna domanda risulta 
fino ald ora pervenuta cda paite dell’Ammini- 
strazione provinciale di Campobasso per ot- 
tenere il contributo dello Stato,.ai sensi della 
legge 3 agosto i949, n. 589, nella spesa occor- 
rente per la costruzione del quarto lotto di 
yuell’istituto tecnèico. Qualora l’amministra- 
zione interessata inoltri a questo Ministero la 
prescritta domanda contenente i necessari elB- 
menti circa la necessità dell’opera e la entità 
della spesa prevista non si mancherà di  esa- 
minarla al  momento opportuno, - i n  ‘concorso 
con le numerose altre già pervenute e compa- 
tibilmente con le disponibilità di bilancio ai 
fini della eventuale inclusione nei programmi 
esecutivi del ld opere, programmi che saranno 
pre’disposti in applicazione (della summenzio- 
nata legge )). . 

Il Sottosegreiario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quando saranno ri- 
pristinati gli altri cento centri luminosi, già 
esistenti nel comune di Montenero Va1 COC- 
chiara (Campobasso) e distrutti dagli event.i 
bellici, essendone stati ripristinati solo cin- 
quanta, del tutto insufficienti per la pubblica 
illuminazione del paese )). (8051). 

RISPOSTA. - (( I lavori per. la riparazione 
dei centri luminosi del comune di Montenero 
‘Valcocchiara saranno finanziati, compatibil- 
mente con la disponibilità di fondi, nel pros- 
simo esercizio )). ‘ 

11 Sottosegretario d i  Sfato: CAMANGI. . . 
COLITTO. - AZ Ministro ‘dei lavori p b -  

blici. - (( Per conoscePe lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di Mon- 
tenero Va1 Cocchiara (Campobasso) di case 
per senza tettq, che da  tempo quella laboriosa 
popolazione attende e per la quale l’I.N.A.I.L., 
ha dato a mutuo all’Istituto autanomo case, 
popolari di Campobasso la somma di lire 25 
milioni )). (8052). 

mSPOST4. - (( Lo stato della pratica rela- 
tiva itllii costruzione di case per senza tetto 
ncl comune di Montenero Va1 Cocchiara è il 

‘seguente: I progetti relativi ai lavori sud- 
detti sono stati trasmessi al  Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici per il prescritto esa- 
me e parere. Non appena saranno restituiti 
dal detto consesso. col relativo parere, sarà 
dato corso agli ulteriori provvedimenti di 
competenza D. . . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (1 Per conosc,ere quando potrà proc,e- 
d.ei-.si alla ricostruzione ,dei mobili ,del Muni- 
cipio di Montenero Va1 Cocchiara [Campo- 
basso) distrutti %dalla guerra )). (8053). 

RISPOSTA. - (( L’arredamento del Muni- 
cipio di Montenero Val Cocchiara oer l’im- 
porto d i  lire 930 mila, sarà consegnato entro 
11 mese di giugno 1952, essendo stata si& ap- 
paltata la relativa fornitura ) I .  

IlcSottoseyretarzo dz Stato. CAVTANGI. 

COLITTO. - AZ Mznzstro dez lavorz pub-  
b l s c ~ .  - 11 Per conoscere in qual modo i: stata 
utilizzata la somma di un milione stanziata 
per sgombero di macerie nel comme di Mon- 
tenero Va1 Cocchiara (Campobasso), non es- 
sendo state le stesse rimosse che solo In pic- 
cola parte ) I .  (8054). ~ 

RISPOSTA. - (( I ldvori di sgombero deÌle 
macerie e quelli di demolizione in Montenero 
Val Cocchiara, eseguiti nel dicembre 1950, fu- 
rono effettuati prevalentemente nell’interno 
dki fabbriedti privati per i quali era btat,a pre- 
vista la inmediata riparazione. In conse- 
guenza dei detti lavori sono stati sgombrati 
circa 3000 metri cubi d i  materiale, sono stati 
demoliti metri cubi 310 d i  muratura e metri 
quadrati 273 di solai e di volte 1) .  

I l  Sottosegretario di Stato 21a-14 WGI. 

COLITTO. - AZ Mznistro del faooro e del- 
fa prevzdenzu soczabe. - (( Per conosrere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune 
d i  Montenero Va1 Cocchiara (Campobasso) un 
cantiere scuola d i  lavoro che, mentre giove- 
iebbe per la sistemazione d i  due strade in- 
terne, recherebbe notevole aiuto ai disoccupati 
locali, che sono ord circa 150 SLI una popola- 
zione d i  1290 abitanti )). (8057). 

‘131s?asi i. - (( Tornd- g t ad1 to comunicare 
che, in” data 8 corrente mese è stata concessa 
l’autorizzazione all’apeutuia di un cantiere di 
lavoro nel comune di Montenero Va1 Cocchiara 
(Campobasso), a sollilevo della disoccupazione 
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locale. In detto cantimerbe saranno adibiii 60 la- 
voratori per 51 giornate, con un onere d i  lire 
2.374.532-1). 

I l  Ministro: RURINACCI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel coniune d i  Pietra- 
catella (Campobasso) di un asilo infanti!.e n. 
(8116). 

RISPOSTA. - (( Peer la co,struzio.ne di un  
asilo infantile nel comune di Pi.etracatel1.a 
(Campobasso) è stato già promesso all’0pera 
nazionale per il Mezzogiorno d’Italia il con- 
tributo statal’e nella spesa di lire 10 milioni 
all’uopo nec.essari,a. I1 comunse interessato non 
ha ancor,a provveduto a trasmettexe a questo 
Ministero il relativo progetto, nonché la docu- 
mentazione richiesta. Non appena gli atti an- 
zidetti saranno qui pervenuti, si ,dar& ulte- 
riore corso all’istruttoria per la form,ale con- 
cessione ‘del contributo in parola )).- 

Il Sottose:qretario di Stato: CAMANGI. 

COPPA. - AIZ’ Alt’o Gomnissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Pei. sa.per;e 
in base a qu.ali criteri e con quale fondamento 
giuridi,co la prefettur,a d i  Latina sta proce- 
dendo alle nomine dei medici condotti, quan- 
do la graduatoria ,d,e_i vincitori del concorso 
bandito il 23 giugno 1947 ed espletato.ne1 1950, 
è gi8 scaduta fin dal 6 ,aprile 1951; e. quali’ 
provv,edimenti intenda adottare per rendere 
‘efficace l,a sua circolare del 19 gennaio 1952, 
n. 6, visto che, nonostanbe le precisazioni di  
detta circolare, l’ultima ‘e più recente nomina 
.di m.edi,co condotto è stata effettuata i l  
24 april,e, pel comune .di Ponza, malgmdo la 
opposizione d i  quel consiglio comunale, ri- 
corr.endo all’,articolo 19 del ksto unico ‘della 
legge comunale .e provinciale 3 marzo 1934, 
n .  383 )). (8013). 

RISPOSTA. - (( Com’e è noto, i provvedi- 
menti dei prefetti in materia di approvazione 
delle gr.aduatorie dei concorsi a posti vacanti 
di sanitari con,dotti sono definitivi e quindi 
sottratti a l  ’sindacato dell’autorita gerarchica- 
mente superiore. Avv,erso i provvedimenti gli 
int,eressati possono ricorrere, nei modi e ter- 
mini ,di legge, al Consiglio di St-ato o in via 
straordinaria al Presidente della R,epub- 
blica n. L ; A Z ~ O  Commissurio: MIGLIORI. 

CORBI, MASSOLA, MANIERA E PAO- 
LUCCI. - dl Presidente del Consiglio dei mi- 
?iistTi e ai Ministri dell’ug?-icoltura e foreste 
e del tesoro. - (( Per conoscere i motivi per 

cui, a distanza di nove mesi dall’entrata in 
vigore della legge del 22 febbraio 1951, n. 64, 
non è stato ancora provveduto alla liquida- 
zione a saldo dei 7000 dipendenti della 
U.N.S.E.A. cui è stato corrisposto soltanto 
un acconto sulle relative competenze; ed in 
particolare per sapere : . 

a) se ritengano corretto l’ogerato della 
amniinistrazion’e preposta alla liquidazione 
dell’U.N.S.E.A., che, mentre h a  proweduto 
alla totale liquidazione del suo ex direttore 
generale per la somma di lire 3.500.000, ha ne- 
gato modesti antici richiesti da ex funzionari 
per gravi ed iinprorogabili necessità; 

. b) se approvino l’operato del commis- 
sario liquidatore, che ha ritenuto di tratte- 
nkre per la liquitdazione de1l’U.N.S.E.A. il 
proprio cognato, assegnandogli un  compenso 
di lire 50 mila quale consulente, nonostante 
fosse questi dimissionario del1’U.N.S.E.A. fin 
dal 1948 :ed in servizio presso la Federcon- 
sorzi; 

c) quali criteri #di seiezione siano stati 
eseguiti dalle Commissioni ininisteriali per la 
assunzione del personale presso le Ammini- 
strazioni dello Stato D, (gi8 orale 3236). 

RISPOSTA. - (( I1 pagamento d:el saldo. d’elle 
compehenze arretrate ‘e delle ind,ennità di li- 
cenziam,ento agli ,ex ,dipendenti ‘del soppresso 
Ufficio nazion,al,e statist-ico :economico della 
agri.coltura (U.N.S.E.A.) è stato .effettuato a 
favore td,ella quasi totalità del personale inte- 
ressato. Le operazioni relative procedono con 
la massima, soll.ecitudine e,d entro brevissimo 
tempo sarànno ‘eff1ettu8ati i pagamenti ai  re-’ 
stanti aventi .diritto, salvo pochi casi di ex im- 
piegati a i  qualo non potrà essere ancora cor- 
risposto il saldo, perché la documentaz’ ione ne- 
cessaria per predisporre i l  piano definitivo di 
1iqui.dazione non è completa. J3 noto cbe la in- 
tegrale 1iquid.azione delle spettanze a favore 
del permnae di cui trattasi non poté subito 
aver luogo a causa delle difficoltà di ordine fi- 
nanziario che sono state poi superate con stan- 
ziamenti integcativi, dei quali l’ultimo auto- 
rizzato con la legge 18 dicenibr,e 1951, n.  914, 
per lire 3 m i h ~ d i .  Prima. di procedere alla 
com;pilazione .dei piani di liquidazione è st,ato 
inoltr,e necessario concretare con il Ministero 
d,el tesoro le decisioni sulle modalità di appli- 
cazione delle leggi sui miglioramenti econo- 
mici’agli statali, dei quali, come è noto, la 
legge di soppressione del1’U.N.S.E.A. rko- 
nobbe il diritto alla corresponsione in favore 
,d,el personale ,dell’ente in se’rvizio a1l.a data 
della messa in liqui,dazione dell’ente mede- 
simo. Ad ogni modo a favore del persona1.e 
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de1l’U.N.S.E.A. .erano sta.ti corrisposti, in re- 
lazione alle disponibilità finanziari’e, dei 
congrui acconti.. Circa la 1iquidazion.e al  di- 
rettoue gene1:al.e ,dell’U.N.S.E.A. si ,deve f.ar 
presente che questi presentò l’e proprie dimis- 
sioni prima che avesse effetto il licenziainiento 
disposto. dalla l~egge nei confronti di tutto il 
personal’e; 

(( CiÒ premesso si fa rilevare che la dster- 
minazion,e adottata, ‘dal Commissario liqui’da- 
tore nei confronti del direttore generake dfel- 
1’U.N.S.E.A. non ha portato alcun sostanziale 
mutamento nella situazione ‘della disponibi- 
lità finanziaria ‘dell’,ente, rappo,rtata ,a.l fabbi- 
sogno per la corPesponsion(e d,elle_ indennità 
ad oltPe 6 mila unita. I3 anch.e da tener pre- 
sente che, per la p.articolarità della legge 
22 febbraio 1951, Si. 64, il direttore gen8erabe 
è statd il solo fra i ,dicendenti del1’U.N.S.E.A. 
che non h a  potuto convenientemente opiare 
per l’assunzione , i n  servizio, non di ruolo 
piiesso il Ministero d:ell’agricoltura, in quanto 

. il gra’do IV, al quale era parificato quello da 
lui ricoperto., non figura tm quelli che d,an.no 
adito. al1.a qualifica ed al collocamento secondo 
la tabella a.nnessa alla legge, a’ sensi .dell’ar- 
ticolo 9 della- legge stessa. Circa l’utilizza- 
zione, quale consulente d e l h  liquidazione del- 
l’U.N.S.E.A., dell’.ex capo servizio del perso- 
nale si fa presente ch,e il C,o’mm,issario liqui- 
datore ha ritenuto di continuare a.d avvalersi 

- dell’opera professionale del predtetto ex fun- 
zionario, così co.me ha continu,ato a d  utiliz- 
zare anch,e altri .ex funzionari che, per gli in- 
carichi amministrativi precedentemente rico- 
perti, .apparivano, particolarmente uti1.i allo 
scopo di perfezionale e di acce1erar.e lge oper,a- 
zioni di liquidazione. Al detto ex capo servizio 
.del personale, che avevla rass.egnato l’e dimis- 
sioni dall’inipisego, qualche mese prima della 
soppressione de1l’U.N.S.E.A. e non del 1948, 
come affermato ,dagli onor.evoli interroganti, 
è stato corrisposto, d<ata la sua particol’are 
compebenza, un compenso mensile che, 

- pemltro, è più mod.esto di qu,ello. indicato 
nella interrogazione. Si deve aggiungere che 
con il 31 marzo 1952 la gestione comniissariale 
,dell’U.N.S.E.A. in liquidazione è c’essat.a, ie 
lo stralcio ,della 1iquirdazion.e d,ell’,ente è affi- 
d.ato; in base alla leggeodi soppressione del- 
l’U.N.S.E.A., ‘alla ragioneria ceritrale à i  que- 
sto Minist’ero. Per l’assunzione di personale 
d,ell’U.N.S.E.A. a posti non di ruolo dei Mini- 
steri dell’agricoltur.a, delle finanze e sd,el te- 
soro, il lavo,ro di soelta è‘stato effettuato sulla 
base ,del giu,dizio di idoneità espresso dallle 
apposite com,missioni costituite p r e s o  le di- 
veme cimministrazioni interessate. D,etle ccin- 

missioni concordano preliminarmente, ai fini 
del giudizio di idoneità, gli elem’enti da porre 
a base ldell,a valutazione .dellce singole posi- 
zioni, stabilendo crit.eri per quanto più possi- 
bili’ uniformi, avuto riguardo, per aliro, alle 
particolari esigenze di ciascuna amministra- 
zion8e. Pur tenendo, conto di tutti i titoli pro- 
dotti .dai candidati, fu attribuita particolarme 
considerazione alle note di qualifica assegnate 
durante il servizio alle ‘dipen’denze del- 
1’U.N.S.E.A. :ed al r,apporto inform’ativo sul 
servizio stesso, dato che siffatti el,eni,enti 
“egli0 degli altri potev.an0,‘costituir.e l’insdice 
della ,Capacita professionale dimostr,ata e della 
attività svolta. Questo Ministero, sulla base 
del giudizio espaesso dalla commissione ha 
effettnato le assunzioni .di numero 1683 sul 
contingente ,di 1700 unità consentito dalla leg- 
ge 22 febbr,aio 1951, n. 64, per le altre 17 unita 
è in corso la regolarizzazione dei documenti 
nlecessari per far luogo all’assunzione. Risulta 
che ancbe il Ministero. d’elle finanze ha assunto 
gli ielementi prescelti  fino^ alla concorrenza ,del 
contingente stabilito per d,etta o amminist.ra- 
zione. I1 Ministero ,del tesoro, ‘effettuata la 
scelta del persona.l,e ha fati9 luogo ai provve- 
dimenti di assunzione che sono gi& stati regi- 
strati dalla Corte dei conti, e st8a ora proce- 
,derido alla immmission8e in servizio dei pr,e- 
scelti H .  

I l  Ministro cJeZl’agric,ollura e. delle 
’ foreste: FANFANI. 

D’AMORE. - AZ Ministro dei lavoi-i pub- 
blici. - 11 P’er conoscere i. motivi del mancato r 

inizio d:ei lavori ,di costruzione del villaggio , 

U.N.R.R.A:C.asas nel comune ,di Santi C,osma 
e Damiano (Latina) mentr.e risulta c.h,e già 
da molto tempo è stato em’esso, il decr’et.0 di 
occupazion,e d,el terreno sul quaLe dovrh sor- 
gere il villaggio stesso. La sollecita esecuzione. 
dell’opeca solleveraebbe la popolazione ‘da un 
grav,e stato di disoccupazione e consenti’rebbe 
.a numiearose fainigli’e, rim,aste senza tetto in 
conseguenza di leventi bellici di rientrare sen- 
za ulteriore ritardo nel proprio comune di re- 
sidenza )). (7448). 

RISPOSTA. - (( I1 comune dei Santi Cosma 
e Damiano .fu incluso’ dalla pri-ma giunta del- 
1’U.N.R.R.A.-Casas nlel programma d’inter- 
vento del 2950 per la costruzi,on,e d i  28 apptar.- 
tam’enti ‘da assegnarsi ai locali, senza tetto 
nulla tementi. Dalla. data d,el 24 agosto 2950, 
in cui la. detta prima giunta aveva invitato 
i! comune in  parola a mettere a disposizione 
l’ar,ea di terreno necessaria per. le cbstruzioni, 
nonostante ripetute sollecitazioni, solo in ‘data. 

- 
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22 ottobre 1951 er,a possibile ottenere i l  neces- 
sario ,decl:eto prefettizio di occupazione tein- 
por.anNe’a. CiÒ è dovuto all’opposizione ed ai 
numerosi reclami di p’ersone interessah ad 
evitare di essere colpite ,dall’esproprio, oltre 
che alla. difficoltà di trovare, nella zona mon- 
tana, un terreno adatto alle costruzioni 
U.N.R.R.A.-Casas. Durante tale ritardo si Ve- 
rificavano aumenti nel costo d'ci materiali da 
costruzione tali da ren,dere insufficienti i fondi 
disponibili per l’attuazione del programma 
edilizio da parte di quell’ent,e, il quale dopo 
un,a prima riduzione degli alloggi’ preventi- 
vati, ‘era costretto a sospendere completa- 
ment.e l’intervento n’el comunie dei Santi 
Cosina e Damiano, analogamente a quanto ha 
dovuto fare per a lbe 12 localitk d’Italia. Tali 
sono i mo,tivi del mancato inizio dei lavori 
stessi. Si fa presente però che la sitiiazion’e 
del coniun9 d,ei Sant.i Cosma e D.ainiano circa 
la sua ur3ente n.ecessità di nuovi allo:$ è te- 
nuta in particolare considerazione da quella 
amministrazione la quak pur avendo con suo 
rincrescin1,ento dovuto s0spen’der.e ‘ tempora- 
neamente il suo intervento si è riservat.a di 
ds@e senz’.altro corso alle costruzioni rcon i 
primi fondi ch,e gli verranno assegnati sul fi- 
nanziamento già richiesto 1 1 .  

11 Sottosegretari’o cli Stato: CAMANCI. 

FAILLA. - Al Ministro dei lavori pztb- 
blici. - (( Per conoscere perché non siano stati 
ultimati i lavori per il nuovo acquedotto della 
cit,tà di Ragusa, la quale versa, specie nei suoi 
quavtieri popolari, in gravissimo .disagio per 
la insufficiente erogazione di acqua. lPer cono- 
scere altresì quali urgenti pr0vvediment.i il 
iMinistero intenda adottare, d i  conserva con 
la Regione siciliana per sollecitare il comple- 
titinmto dei lavori in oggetto ) I .  (7578). 

RISPOSTA. - (( Per i lavori idrici interes- 
stinti la città di Ragusa, .è stato promesso, nel 
decorso esercizio finanziario, il cont,ributo ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 689, per un 
primo strillc.io delle opere, ammontante a lire 
30 milioni. Det.ti lavori, che hanno carattere 
d i  (( miglioramento ed ampliamento 1) dell’at- 
tuirle ticcluedotto dell’abitato, potranno avere 
inizio allorché l’istruttoria della pratic,a avrà 
avuto lit sua favorevole definizione e ,dopo che 
zarà stato emesso il relativo decreto ministe- 
riale di approvazione del progetto e di defi- 
nit.iva concessione del contributo. Questo ul- 
timo decreto non è staio ancora cmesso dato 
che gli atti tecnico-amministrativi pervenuti 
per l’esanle a questo Ministero, si sono dovuti. 
restituire sia perché al progetto di stralcio non 

i: 

era allegato anche quello generale dell’opera 
e siil perché il comune deve adottare una nuo- 
va .delibcwzione avuto riguardo al fatto che 
la misura del contributo spettante per i lavori 
di  cu-i tritttasi è del 3 per cento e non già del 
5 per cento come. considerato nella delibera 
acquisita in atti. Non appena gli atti saranno 
s1at.i restituiti perfezionati come richiesto, . 
verrà, senz’altro, provveduto a quanto altro di  
competenza 1).  

I/  Soltosegretario di Stato: CAMANGI. 

FODERARO. - AZ ilfinistro dei lavori 
pztbblici. - (( Per conoscere se inten’da inclu- 
dere nel prossimo programma in base alla 
legge 3 agosto 1949, n .  589, la costruzione del- 
la strada Conidoni-Pawdisoni in agro d i  Briit- 
fico (Cntiinzaro), l’esecuzione della quale è da 
tempo attesii dalle popolazioni interessate e 
chc.c.ot.risponde effet.t.ivamente ad impi.oroga- 
bili necessitk dellir zona 1 1 .  (7897). 

diede promessa di concessione del contribut,o 
dello Stato ai sensi .della legge 3 agosto 1949, 
n .  ‘589 al comune ‘di Briat.ico per la cost,ru- 
zione .della strada d i  allacciamento con Para- 
‘disoni e si dispose la relativa ist,mttoria. I1 
predetto comune però nel settembre 1951 fece 
@esente che l’opera stessa era stata compresa 
nel pwgriimma decennale delle opere da ese- 
guirsi coi fondi ,della, Cassa per i l  Mezzo,’ 0‘101‘- 
no e ,che, pertanto non inten,d,eva più avvalersi 
dei benefici di cui alla legge citata. In co’nse- 
puenza di ciò questo Ministero ha disposto li1 
i’evocii della promessa concessione di contri- 
buto previsto dalla legge 3 agosto 1949, n .  589. 
P(?l-titl]to l’onorevole interrogante non deve ri- 
volgersi a questo Ministero per sollecitare la 
esecuzione .de.ll’opera in parola, ma alla CFtsSit 
per il Mezzogiorno 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato: CAWANGT. 

RISPOSTA. - (( Fin dal 19 agosto 1950 si . 

FODERARO. - AZ Ministro dei loaori 
p b b l i c ~ .  - (( Per conoscere ie ragioni delli1 
irancata twcuzione dei lavori per la costru- 
zione del pontile d’approdo del comune d i  
P;iolit ‘Coscnza), mnunciati fin dal 1950 c fi- 
noiti non iniziati ) I .  (7945). 

RISPOSTA. .- (( La costruzione di un pontilc. 
di approdo sullii spiaggia d i  Paola ha già fola- 
niato oggctto di studio d a  parte dell’Ammini- 
straziune dei lavori pubblici. L’ope1.a riveste 
cit.r;i ttcre di particolare ‘difficoltk tecnica per 
cui è iiccessario disporre sondaggi prelimi- 
nari d i o  ocop:, di conoscere la natura del sot- 
tosEolo marino ed avere elementi precisi per 
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lo studio del progetto esecutivo. Tale B il mo- 
tivo della mancata costruzione del detto pon- 
tile. 8 i  assicura comunque che i sondaggi in 
parola saranno praticati non appena le con- 
dizioni del mare lo consentiranno, attesa la 
impossibilità d i  farlo nella incertezza del 
tempo )). 

I l  Sottosegrelario d i  Stato: CAMANGI. 

GERACI. - AZ Minislro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se in- 
tenda - onde non vengano più oltre sacrifi- 
cati dei ferrovieri già colpiti nel 1922 dal- 
l’esonero per motivi politici - provvedere a 
che gli uffici provinciali dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale di Reggio Cala- 
bria e di  Roma, smaltiscano, come già tutti 
gli altri, le richieste loro fatte a tutt’oggi in- 
vano dall’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato intese ad ottenere tda quegli uffici 
il rilascio delle dichiarazioni attestanti il ser- 
vizio prestato dai predetti esonerati nel pe-- 
riodo 1920-23 I ) .  (8103). 

RISPOSTA. - (( Risulta in effetti a questo 
Ministero che il Ministero dei trasporti - Di- 
rezione generale delle ferrovie dello Stato - 
ha richiesto a varie sedi provinciali dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale il ri- 
lascio di certificati, comprovanti i periodi di 
lavoro svolti presso le ferrovie statali dal per- 
sonale avventizio già esonerato per motivi 
politici, ai fini del riconoscimento del servi- 
zio( prestato da tali dipendenti. Si ‘rileva, per 
altro, che la raccolta degli elementi in pa- 
rola comporta ricerche laboriose inerenti al 
rintraccio delle tessere ed alla precisazione dei 
eriodi coperti Ida contribuzione, sovente non 
determinabili a causa ~dell’avvenuto annulla- 
mento di detti documenti. Comunque, si assi- 
cura che premure sono state rivolte all’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, per- 
ché le dipendenti sedi d i  Roma e d i  Reggio 
Calabria provvedano con sollecitudine al ri- 
lascio dei detti certificati 1). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

IOTTI LEONILDE, FLOREANINI DELLA 
PORTA GISELLA, VIVIANI LUlCIANA, 
NENNI GIULIANA. - Al Presidente del 
Consiglio dei mhistr i ,  Ministro degli affari 
esteri. - CC Per sapere se conosce le ragioni 
per cui il Governo degli Stati Uniti d’America 
non ha aderito alla Convenzione di Ginevra 
del 17 gennaio 1925, che mette fuori legge la 
guerra batteriologica, e se il Governo italiano 
intende fare dei passi presso il Governo degli 
iStati Uniti d’America, suo alleato, per ottenere 
l’aldesione alla Convenzione stessa I ) .  (7934). 

RISPOSTA. - (( I1 Governo !degli Stati Uniti 
ha aderito fin’dal 1922 ad un accordo interna- 
zionale che vieta in tempo di guerra l’uso di 
gas asfissianti e (( di altri mezzi condannati 
dalla opinione universale del mondo civile i), 
firmando la convenzione .di Washington del 
6 febbraio 1922. Alla stipulazione d i  detta Con- 
ve.nzione parteciparono vari pae.si; essa però, 
sebbene ratificata dagli Stati Uniti, non ent.rò 
in vigore per la mancata ratifica d a  parte d i  
uno degli altri ’paesi firmatari. Fu proprio 
su proposta del rappresentante degli Stati 
Uniti che la Conferenza internazionale per il 
cont.rollo ,del commer,cio delle armi (maggio- 
giugno 1925) si occupò fin .dall’inizio della 
questione dell’interdizione del commercio del- 
le armi chimiche. La Convenzione d i  Ginevra 
‘del 17 giugno (non gennaio, 1925), che seguì 
la Conferenza e che prevedeva. espressamente 
l’interdizione della guerra batteriologica, fu 
firmata (dagli Stati Uniti insieme ad altri 36 
Stat.i, Risulta però che vari paesi, fra cui gli 
Stati Uniti,- non la ratificarono poiché essa 
non fu considerata completamente corrispon- 
dente alle finalità di disarmo che si intende- 
vano fin .da allora raggiungere. Data questa 
connessione di carattere generale, non si ri- 
tiene che una sollecitazione da parte nostra 
per la ratifica di una convenzione di 27 anni 
fa possa essere oggetto ‘di un nostro intervento 
diplomatico 1). 

IZ Ministro degli affari esteri: DE GASPERI. 

LIGUORI. - di Ministri della difesa e del 
tesoro. - (( Per conoscere se non inten’dano 
esten’dere ai mutilati ed invalidi ,della guerra 
d i  Spagna, già militanti conbro il Goyerno del 
generale Franco, gli assegni che sono stati, 
nuovamente, concessi a quelli che militarono 
nel campo franchista, nonché l’iscrizione, nei 
libretti matricolari, della campagna. La con- 
cessione va inquaidrata nei provvedim.enti che, 
ai fini della pacificazione degli animi, ven- 
nero presi per coloro che combatterono per il 
generale Franco ed in quelli ’ test4 richiesti 
per i mutilati ed invalidi della repubblica di 
Salò 1 1 .  (7449). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche k nome 
del Ministro per il tesoro. 

(( i. - Per quanto ha tratto alla estensione 
ai mut.ilati ed invalildi antifalangisti degli as: 
segni .concessi a coloro che militarono a fian- 
co delle truppe franchiste nelle formazioni 
niilitarj organizzate ‘dal Governo italiano del- 
l’epoca, si f a  presente che se, come si ha mo- 
tivo di ritenere, l’onorevole interrogante in- 
ten,de riferirsi agli assegni di pensione d i  

. .  
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guerra, la questime è da considerarsi risolta. 
Infatti, con il primo comma dell'articolo.2 del 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 249, qua- 
le sostituito dall'articolo 1 della legge 26 gen- 
naio 1949, ~ ' 2 0 ,  le disposizioni vigenti in ma- 
teria di pensioni 'di guerra sono state estese ai 
cittadini italiani i quali, facendo parte di for- 
mazioni antifranchiste, abbiano riportato mu- 
ti lazioni o invalidità, ascrivibili a qualsiasi 
c.at.egoria, in conseguenza del loro intervento 
nella guerra civile di iSpa.gn$, eid alle loro fa- 
miglie in caso di morte. Inoltre, con la legge 
21 ottobre 1950, n. 990, sono state apportate 
aornie modificative e integrative del decreto 
l'egislativo 19 marzo, 1940 n .  249, e de1l.a legge 
26 gennaio 1949, n. 26, circa provvidenze a fa- 
vore dei cittadini italiani che abbiano fatto 
pitih di formazioni antifranchiste. Si sog- 
giunge che per vari casi' è stato provveduto 
illltL liqui,dazione della pensione e che presso 
la speciale commissione istituita con decreto- 
legge 19 marzo 1948, n.  249 e.modificata con 
In legge 21 ottobre 1950, n .  990, sono in pieno 
svolgimento le necessarie insdagini intese a 
stabilire il riconoscimento della causa che det- 
te luogo alle mutilazioni, alle invalidità od 
alla. morte dei cittadini che fecero parte delle 
citate formazioni antifranchiste. 

(( 2. - Per quanto concerne, invece, la 
isc,rizionc della campagna ,della guerra di 
Spagna. nei documenti matricolari dei com- 
biittcnti antifranchisti, si fa presente che non 
può provvedersi al  riguardo, in mancanza di 
una esplicita ,disposizione di  legge che auto- 
rizzi a ciò. 

(( Con l'occasione si fa presen.t; che questo 
Min.ister.0, esaminata l a .  possibilità di prc- 
porre in sede adat,ta la estensione ai combat- 
tenti antifranchisti dei benefici previsti dalle 
vigenti' ldisposizioni a favore dei combattenti, 
i11 fine di porre, 'per quanto possibile, le due 
categorie di c0nibattent.i (franchisti ed anti- 
franchisti) su un piano di parità legale; si è 
in. tal senso adoperato presso l'apposita Com- 
sione speciale e continuerà .ad adoperarsi 
avant.i all'Assemblea, in sede di ratifica del 
decreto-legge 25 giugno 1946, n .  13 1 1 .  

Il Ministro della difeso: PACCIARDI. 

' 

MICHELINI. - Al Ministro dei 'Zavwi 
pubblici .  - (1 Per sapere per quali motivi è 
st-ata archiviata la pratica ,del passaggio di ca- 
tegoria del porto di Palau (fr,azione del co- 
mune d i  Tempio, Pausanii  (Sassari) che inte- 
ressa un vasto retroterra e per sapere se non 
intenda. riprenderla in esame 1 1 .  (7919). 

RISPOSTA. - (( Per  la iscrizione in prima 
categoria ,ai fini della sicufiezza della i~ariga-.  
zione generabe 'del porko di Palau, in alto ap- 
partenente alla quarta classe d d l a  second.a ca- 
tegoria e perciò di competenza comunal'e, si 
er,a .espresso favonevolmente il Consiglio supe- 
rior:e ,della marina. mercantile nell'adunanza 
del 16 maggio 1950. Senonché essendosi la h4a- 
rina militare riservata di esaminare la oppor- 
tunità .di militarizzare tutto l'estuario della 
Maddalena, ivi conipr,eso i l  porto di Palau, 
si è ,dovuto soprassedere .all'ulteriore istrut- 
toria d!ella pratica, dato ,che una .ev,entuale mi- 
litarizz,azionae 'di quella zona non consenti- 
rebbe al porto ,di Palau il ,disimpegno della 
funzione di rifugio. D'altra parte non è pos- 
sibile disporre il passaggio ,di detto porto dalla 
quarta alla terza classe della seconda cate- 
goria .e cioè tra i pomrti am,ministrati dallo 
St,ato, poiché il movimento com.mercial,e di 
tale approdo non ha raggiunto in ognuno 
degli anni d~ell'ultinio triennio le 10 mila ton- 
n.ellate, gii1st.a quanto prescrive l'articolo 2 
del regio decr,eto 2 aprile 1885, n.  3095 I ) .  

I/ Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

POLANO. - Al Min.istro dei 1avo7.i prtb- 
blici. - (( Per  conoscere: 

1") per quali ragioni è stata sospesa cd 
ilwhjviata li1 priltica per la classificazione del 
porto d i  Pitlau (Sassari), in prima categoriii; 

20) come ciò abbia -potuto aver luogo, 
dopo che il Genio civile di Sassari, il Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di  Sardegna 
e i l  Consiglio superiore de.lla marina mercan- 
tile ilvevano espresso parere favorevole alla 
clrtssificiizione del porto di Palau a porto .ri- 
fugio; 

3") ce non ritenga opportuno disporre 
per u n  ricsilnic della pratica 1 ) .  (7965). 

RISPOSTA. - (( Per la. iscrizione in pvimit 
categoria ai fini della sicurezza della naviga- 
zione generale del porto di IPalau in ntlo ap- 
p:wtcncnte illltt quiirta classe della seconda 
cutegoria e perciò di competenza comunale, 
si era. cspresso favorevolmente il Consiglio 
supei~iorc della marina mercantile nell'adu- 
nmza del 16 maggio 1950. Senonché essen- 
dosi In marina militare riservata di esami- 
nare la. opportunità di  militarizzare tutto 
l'estuaìio della Maddalena, ivi compreso il 
porto di Palilu; si è dovuto soprassedere al- 
l'ulteriore istruttoria della pratica, dato che 
iinit eventuale militarizzazione di quella zona 
non consentirebbe il1 porto di Palau il disim- 
pegno della funzione di rifugio. Pertanto, 
fino a quando la marina militare non avrà 
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rinunciat.0 in modo definitivo alla .militariz- 
zazione dell’anzidetto estuario, nessun prov- 
vedimento ‘sarà possibile adottare per la clas- 
sificazi.onc in prima categoria del porto di 
Pnlau )I .  

Il Soltosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

PUGLIESE E SEDATI. - Ai Ministri del- 
intendmo ternpestivam,ente adottare ‘di fronte 
l’agricoltura e foreste e del conainercio con 
l’estero. - (( Per conoscere quali accorgimenti 
alla pr.eoccupante situazione ,del mercato del- 
l’olio di oliva, .che ha d.eterniinato in questo 
periodo scarsezza assoluta .di affari,, con note- 
vole e persistente flessione delle quotazioni, 
creando così gravissima situazione di disagio 
anche negli ‘eventuali conferenti al1’a:mmasso 
volontario, i quali entro la fine dell’agosto 
1952 dovranno avere già realizzato il prezzo, 
per provvedere alla restit.uzione delle antici- 
pazioni n. (7845). 

RISPOSTA. -. (( I l  Governo, che ha sempre 
seguito , e  segue con vigile attenzione 1:anda- 
mento del mercato dell’olio di oliva anche per 
poter tempestivamente infrenare tendenze 
perturbatrici ~ che potessero provenire dal 
mercato di settori similari, ha già provveduto. 
nel senso auspicato nella interrogaiione, pro- 
muovendo 1 ’emanazione del decreto-legge 
8 aprile 1952, n .  190, inteso a modificare il 
regime fiscale degli olii di semi mediante 
l’aumenlo a lire 6500 il quintale della impo- 
sta di fabbricazi,one di detti olii e della corri- 
spondente sovrimposta di  confine sugli stessi 
prodott,i importati dall’estero. E, inoltre, al- 
l’esame l’opporturiiià di ripristinare il regi- 
me della licenza per l’importazione, da qua- 
lunque provenienzit, degli olii greggi di semi. 
E da ritenere che, con tali provvedimenti, si 
conseguirà di nuovo ,quella siabilizzazione su 
eque basi del prezzo di mercato dell’olio di 
oliva che già all’inizio ‘della campagna era 
stata. realizzata con le misure e le iniziative 
intese ad agevolare l’attuazione dell’ammasso 
volontario di questo prodotto. Comunque que- 
sto Ministero,non tralascerà di osservare &on 
nttmta cura gli ulteriori sviluppi della situa- 
zione, nell‘interesse generale della economia 
iigricola e, in-particolare, di quella delle pro- 
vinc,e meridionali e insulari-)). 

I l  -MinisIro dell’agricoltu,rn e delle 
foreste: FANFANI. 

SATJA. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- ( ( P e r  sapere dato il carattere di urgenza, 
q u a l i  provvedimenti intenda prendere perché 

possa concretamente realizzarsi l’attuazione 
dell’acquedotto consorziale nel comune di 
Roccsvaldina-Valdina in provincia di Messi- 
na, se non ritiene a favore dello stesso co- 
mune inserire nel previsto piano di program- 
mazione 1 lavori per la pavimentazione della 
piazza Umberto I ed i lavori relativi alla 
strada di allaccio Roccavaldina-Valdinz non- 
ché quelli relativi alla strada Santissimo 311- 
vatore-Cardà )). (7826). 

RISPOSTA. - (( Per l’acquedotto consorzialc 
fra i comuni di Roccavaldina-Valdina di re- 
cente è stato redatto dal libero professionista 
Salvatore Magno un progetto d i  lire 23 mi- 
lioni. Sono in corso gli accertamenti circa la 
portata delle sorgenti. L’opera è compresa nel 
programma dei lavori d a  finanziare con i 
fondi di cui all’articolo 38 dello statuto regio- 
nale per una spesa di lire 10 milioni. Nessuna 
domanda è stata prgsentata da parte dei co- 
muni interessati per ottenere i benefici della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. 

2”) IPavimentazione piazza Umberto I 
Roccavaldina. Trattandosi dei lavori di  com- 
petenza comunale non si ha la possibilità di 
intervenire. 

3”) Strada Roccavaldina-Valdina. Non 
essendo strada di allacciamento ammessa ai  
benefici della legge 30 giugno 1918, n .  1019, 
noq si ha la possibilitA di intervenire. 

4”) Strada San Salvatore-Cardà. La stra- 
da di allacciamento TorregrottaiCardà-San 
Salvatore è compresa tra le opere da finan- 
ziare con i fondi del corrente esercizio per la 
spesa di lire 50 milioni. B in corso di reda- 
zione i l  relativo progetto. Non appena l’ela- 
borato sarà stato predisposto si provvederà 
per l’accollo e l’inizio dei lavori n. 

. I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

\SALA. - Ai Ministri d e i  lavori pubblici 
e del lavoro e previdenza sociale. - u Per sa- 
pere se sono a conoscenza che nel comune di  
Aliniena (Palermo) i lavori pubblici, da, tanto 
tempo approvati e finanziati, non sono stati 
ancora iniziati. Considerata. l’urgenza di detti 
lavori, per la grave disoccupazione esistente 
nel paese, si chiede. di far conoscere quali 
provvedimenti. si intendano adottare )). (7890). 

RISPOSTA. - ((/Per quanto riguarda la ese- 
cuzione ‘di opere pubbliche dipendenti dal 
Ministero dei lavori pubblici nel comune’ di 
Alimena (IPalermo) si fa presente che:” 

a) trovasi in  corso di  approvazione il pro- 
getto Idell’importo d i  lire 15 milioni, per la 
costruzione in detto comune a cura dell’Isti- 
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tuto delle case popolari di !Palermo di case 
popolari finanziato ai sensi della legge 2 lu- 
glio 1949, n. 408; 

6) trovasi in corso di istruttoria un altro 
ppogetto per la cost,ruzione di un edificio SCO- 
lastico compost,o di  15 aule per un  importo di 
lire 30 milioni, finanzkto in base all’art,i- 
colo 38 dello statuto regionale; 

c) sono in corso i lavori dell’importo d i  
lire 5 milioni per la sistemazione delle st,rade 
interne e delle fognature. I1 loro avanzamento 
raggiunge la percentuale del 90 per cento. 
Non è pertanto esatta l’affermazione che i la- 
vori pubblici non siano stati ancora inizidi 
csscn’do i lavori di cui alla let.tera c) presso- 
ch6 u1tin:ati. Si avverte infine che il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale per 
j l  qiiale pure si risponde, non è interessato 
iilla interrogpzione di cui trat,tasi )i. 

Il Sottosegretario di Stuto ai h o r i  
pubblici: CARTANGI. 

a 

‘SALVATORE. - A l  Ministro dei lavor i  
pubblici. - (( Per conoscere se il programma 
dei lavori di riparazione dei .danni causati 
diille alluvioni’ dello scorso anno in provincia 
di Messina, prepar.ato ,dall’ufficio d,el Genio 
civi,le di  Messina, ed approvato apalit,icamente 
;illa presenza del Minist,ro in una riunione 
svoltasi in prefettura, trovasi finanziato ed av- 
viato alla sua esecuzio-ne e quale parte di esso, 
in tale esecuzione, r-isulta oggi completato. 
Per conoscere altresì se risponda a realtà la 
notizia, diffusa con insistenza che detto piu- 
gramma abbia susseguentemenk subito‘ muti- 
lazioni e rifacimenti restrittivi da parte del 
Provveditorato alle opere pubbliche d i ,  Pil- 
lern-io e se l’onorevole Ministro in tal caso ri- 
tiene intervenire 1). (7775). 

RISPOSTA. - (( La grave. alluvione verifica- 
{ilsi in provincia di Messina nell’autunno ‘del 
1951 bit recato danni per yn importo coni- 

plessivo di circa 5 miliardi di  lire. Per la ri- 
parazione dei danni stessi sono stati eseguiti 
o sono in corso lavori per un ammontare d i  
circa un  miliai4do di lire finanziati ai  sensi 
della legge 10 gennaio 1952, n. 9. La notizia 
diffusa, secondo cui il programma preparato 
a suo tempo ed approvato sarebbe stato mo- 
dificato, non risponde al  vero in quanto n e s  
suna variazione è stata apportata al program- 
ma a suo tempo conipilato dall’Ufficio del ge- 
nio civile di Messina. L’attuazione delle varie 
opere-in esso previste sarà effettuata per gra- 
di in relazione ai finanziamenti che potranno 
essere disposti )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

SALVATORE. - AZ Ministro dei lavori 
pvbbdici. - <( Per conoscere i motivi per i 
quali, da diversi anni oramai, sono stati so- 
spesi i lavori .di riparazione per i danni su- 
biti in conseguenza !della guerra dalla chiesa 
cat.tedrale del comune di  Mirto (Messina). 
Tali lavori si manifestano oltremodo urgenti, 
sia perché nessun altro edificio trovasi aperto 
al culto in detto comune e sia perché la ri- 
presa ,degli iniziati ed abbandonati lavori si 
rende necessaria anche per impedire la com- 
pleta distruzione delle opere d’arte delle quali 
de th  chiesa cat,tedrale è dot,ata D. (7863). 

RISPOSTA. - (( Si avverte che per la ripa- 
razione rdanni bellici alla chiesa cattedrale di 
Mirto (Messina) è st.ata già approvata la pc- 
rizia 8 febbraio 1952 relativa, per un importo 
di lire 1 milione. Fin dal 19 febbraio stesso, 
è stato, autorizzato l’ufficio del genio civile di, 
Messina a provvedere mediante gara ufficiosii 
nll’accollo ed al  successivo inizio dei lavori 1). 

IZ Sottosegretario di Stalo: CAMANGI. 

TIPOGRAFIA DELLA .CAMERA DEI DEPUTATI 


